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Il modello DADA: l’agorà della società 
delle competenze

Nella società delle competenze (Capobianco, 2017) il modello 

DADA è paragonabile ad un grande ἀγορά (agorà), dove 

avvengono scambi di informazioni e di competenze, si gestiscono 

flussi di saperi diversi, si attivano discussioni collettive e si 

sperimenta la democrazia (Nowak, Schrader & Zizek, 2013).

Una particolare forma di agorà dove ciascun studente e ciascuna 

studentessa ha la possibilità di incontrare e di confrontarsi con 

l’alterità. 



Il modello DADA, in quanto didattica innovativa, valorizza la centralità 

del soggetto, la sua capacità di creare e di usare le conoscenze in 

maniera efficace, rispondendo con determinazione e con consapevolezza 

alle continue sfide del vivere sociale.

Per una didattica innovativa

• Allora a chi domanda se il modello DADA possa rientrare nella 
didattica per le competenze, la risposta è pienamente affermativa.



È didattica per le 
competenze perché:
• valorizza la costruzione e non la 
riproduzione della conoscenza;
• investe nell’apprendimento 
collaborativo e cooperativo;
• potenzia con forme diverse la 
possibilità di rappresentare la 
complessità della realtà;
• adotta pratiche riflessive e 
metacognitive.

Crea apprendimenti significativi



NEURODIDATTICA
I ricercatori hanno acquisito molte informazioni su come il cervello apprende 

favorendo lo sviluppo di nuove discipline: Educational Neuroscience, Mind, 

Brain and Education, Neuroeducation, Brain-Based Learning, Brain 

Education Cognition. In Italia, gli studi di Pier Cesare Rivoltella (2012) hanno 

dato un contributo al dibattito italiano sul tema avviando un proficuo terreno di 

ricerca chiamato neurodidattica. In questo scenario è riconosciuto dalla 

comunità scientifica quanto la conoscenza sulle modalità di funzionamento e 

sull’anatomia del cervello possano contribuire alla comprensione dei processi 

di insegnamento/apprendimento e che una maggiore consapevolezza degli 

ambienti di apprendimento, orientati a promuovere e a sostenere che le 

connessioni neuronali, siano facilitatori nei processi di apprendimento





Il modello DADA rappresenta un 

ottimo terreno di indagine e di 

sperimentazione per la didattica 

per le competenze, un agorà in 

cui incontrarsi per favorire lo 

sviluppo di una scuola più 

inclusiva, più responsabile e più 

proattiva.

Per una scuola più inclusiva…

Per sviluppare







Grazie!

«L’obiettivo principale della scuola è quello di creare 
uomini che sono capaci di fare cose nuove, e non 
semplicemente ripetere quello che altre generazioni 
hanno fatto».

Jean Piaget
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